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Aootdente ferroviario. PIETROBURGO 
26. Nella notte dal 24 al 25 il treno ce- 
Jere da Mosca uscì dalle rotaie nelle vi- 
cinanze della stazione di ‘Bologne. Tre 
passeggeri precipitarono dall’ argine. - Il 
direttore di fabrica, Dutel, rimase morto, 
‘un signore ed una signora gravemente fe- 
riti e cinque ‘altre persone leggermente. 

La orisi, americana. NUOVA YORK 
25. Tutti i valori cominciano a ribassare. 
Si publica una lista di. crediti verso la 
ditta Grant e Ward ascendente a' sei mi- 
lioni di dollari. Ward non è riuscito a 
trovare un milione e mezzo da dare in 
garanzia, per ottenere la libertà provvi- 
soria. 

L'incendio dello Stadttheater. VIEN- 
NA ‘26. Oltrechè contro i due falegnami, 
la Procura di Stato oleva accusa contro 
altri inservienti del teatro che hanno tra- 
sgredito alle loro istruzioni. 

Danni di un fulmine. FILADELFIA 24. 
Un fulmine cadde nella raffineria di pe- 
trolio. Atlantico, e mise fuoco a 40,000 
barili di petrolio. Si teme per il gazome- 
tro centrale. 

— LONDRA 25. Si ha da Filadelfia 
che le raffinerie del petrolio sono in fiam- 
me. Parecchi serbatoi sono distrutti; il 
fuoco continua, . 

Inondazioni. VADRAS 24. Le inonda- 
zioni decrescono, 

— MADRID 24, L’ uragano a Valenza 
danneggiò i raccolti. Migliaia di olivi fu- 
rono schiantati. L'inondazione aumenta in 
varie parti. 

— WASHIGTON 25. I danni cagionati 
dalle inondazioni alla ferrovia dell Texas 
ascendono a 5 milioni di dollari. 

De Amiols in Amerloa, TORINO 24. 
Il Mattino rileva che la prima conferenza 
data da Edmondo de Amicis al teatro Co- 
lon in Buenos Ayres ha fruttato al confe- 
renziere la :somma netta di 8 mila lite. 
Godio, che è con De Amicis, intende spin- 
gersì sino al Paraguay f 

le- 
si 5 ; ia 
una: girandola: che rappresenterà Uasamic- 
ciola dopo il disastro. 

Due naufragi. SAINT JOHNS 24. Il 
brick francese Senorine affondò sui banchi 
di Terranova. Nove persone. dell’ equipag- 
gio e 53 passeggeri sono periti. 

— LONDRA 25. Si telegrafa da Wel- 
lington, Nuoya Zelanda, che il bastimento 
inglese Syria diretto da Calcutta a. Suva 
con 453 ,coolies* cinesi, è andato a pic- 
co. La maggior parte del carico umano è 
perito. Una parte dei passeggeri sono ar- 
rivati nelle isole Fidachi. 

Altro inoendio. LONDRA 25. Dispacci 
da Nuova York parlano di uno spavente- 
vole incendio scoppiato nel quartiere si- 
tuato oltre l' East Reni Molte fabriche e 
numerosi yillini andarono distrutti, Tutto il 
quartiere è un immenso brabiere. Il fuoco 
va sempre estendendosi. 

Suioldio di ' nn ecolesiastioo. LONDRA. 
24. Il decano Burgos, alto dignitario della 
Chiesa; sì è suicidato. K 

Fra. padre © figlio. PARIGI 25. Il dis- 
sidio, la rottura fra il principe Gerolamo 
Napoleone ed. .il: figlio, principe Vittorio, 
volge al pettegolezzo. Alcuni giornali af 
fermano ché il principe Gerolamo ha sop- 
pressa la. pensione di 7500 franchi, che 
passava al figlio. 

— PARIGI 26: Una lettera del vendi- 


Una girandola, ROMA 25. Per la 
E reo reno bin È 


IL PICCOLO 


Urrioto: Corso N. 


SI publica due volte al glorno: 
L'edizione del mattino esae allo ore 8 art 
i a pOIdI 2, arretrati a. edizione 
un sol ll 
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tore, di champagne, Moet, smentisce che 
sua, moglie abbia lasciato un testamento a 
favore del principe Vittorio Napoleone. - 
Il principe, Vittorio fa dichiarare a mezzo 
di Giorgio Lachand che egli non lavorerà 
contro suo padre, 

Processo, Misdea. NAPOLI 24. La fol- 
la è sempre grande. Misdea è calmissimo. 
Continuano i testimoni a scarico. Qualeuno 
depone che il padre ed i fratelli del Mi- 
sdea erano beoni, ed attaccabrighe, altri 
conferma i casì di pazzia nei parenti e la 
mania suicida del Misdea stesso. L'impu- 
tato ascolta attentissimamente. Una disous- 
sione vivissima s’ impegna fra I’ axvoeato 
Mel, il presidente e la difesa, fra î periti 
della difesa e dell'accusa. Il prof, Lom- 
broso wuole che si facciano. alcuni esperi- 
menti su Misdea. Il prof. Venturi vuole 
che si metta Misdea in osservazione al 
manicomio. I periti militari dividono par- 
zialmente l' opinione del prof. Venturi. Vi 
è grande agitazione nell’ aula. Il Tribuna- 
le, dopo essersi ritirato un istante, decide 
che la domanda del professore Venturi 
debba essere respinta. La continuazione 
del processo è rimandata all’ udienza di 
lunedì. (Dettagli nel meriggio). 

Incendio in una minlera. LONDRA 25. 
Un incendio è scoppiato in una miniera 
di carbone presso Portobello (Scozia). Bette 
persone rimasero asfissiate. 

Il varo del San Gottardo. GENOVA 
25. Stamane, in ‘seguito ai lavori di ieri 
notte, il piroscafo San Gottardo, costrutto. 
nel cantiere Ansaldo a Sampierdarena, 
potè essere tratto in mare, e finalmente 
galleggia. 

Notizie marittime. ADEN 26, Il pir. 
del Lioyd a.-u. Vorwaerts, proveniente da 
Calcutta, partì oggi per Trieste. 

Terremoto. COSTANTINOPOLI 25. 
Una forte scossa di terremoto ha distrut- 
to alcuni villaggi della penisola di Cyzi- 
cus, nel mar di Marmara, ed uccise una 
ventina di persone. 

Arresti In Russia, PIETROBURGO 26. 

stato arrestato al confine austriaco ii 
direttore del giornale ,Djelo* ,che tenta- 
va di fuggire all'estero. Gli furono seque- 
strati addosso documenti compromettentis- 
simi, In seguito a questo sequestro la po- 
lizia ha arrestato un capitano di fregata 
caposervizio al ministero della marina. 

La rabbia del cani, PARIGI 26. Il si- 
gnor Fallières, ministro dell'istruzione pu- 
blica, si è recato a far visita all’ illustre 
scienziato Pasteur, per congratularsi della 
sua nuova scoperta relativa all’ idrofobia. 
Gli annunziò inoltre che il governo gli 
assegnerà un terreno .al Bois de Boulogne 
dove potrà continuare le sue esperienze. 

Navigazione. MARSIGLIA 26. Si sta 
studiando un progetto per oreare una li- 
nea di navigazione a vapore, che.colleghe- 
rebbe Marsiglia coi porti della costa orien- 
tale dell'Africa, 


jeggere nel Plecolo del meriggi 


che costa UN soldo 
TN ALTRO PROCESSO. TISZA-ESZLAR 


Il «Piccolo» del meriggio reca inoltre : 
Una primavera piovosa di E. Zola. 


LA STORIA DI UN INFANTIOIDIO. 
Roma 25 Maggio. 
Alla fine dello scorso dicembre giunsero 
a Roma, da Parigi, Martino e Margherita 
Dellon, giovani australiani, che annunzia- 
r—_—€€P—————————TTT 


ronsi come fratello e, sorella all’Albergo 
della Minerva, dove stettero in due stanze 
attigue, fino al principio di marzo. 

Si notava che la Margherita, una bella 
ragazza bionda, era assai malandata di sa- 
lute. I camerieri avvertivano la grossezza 
della pancia della ragazza. Frequentava la 
casa dei due giovani il padre Clin appar- 
tenente al Collegio irlandese, una suora, 
Sista, francese, monaca della carità, ed al- 
tri ecclesiastici. 

Al principio di marzo î due giovani ri 
caronsi ad. abitare, un elegante apparta- 
mento, mobigliato in via Capo le case. La 
Margherita non uscì più dalle stanze. 

Verso la metà di marzo una giovine do- 
mestica, che avevano. presa con loro, disse 
al padrone di casa che la signorina aveva 
avuto una forte emorragia, sicchè era spa- 
rito il gonfiore della pancia. A. questo do- 
vevansi le macchie. di sangue nei tappeti. 

La Margherita andò peggiorando e le si 
sviluppò la tisi, ora giunta al terzo grado. 

Intanto, entro l’ appartamento, poi nella 
casa intera. sì cominciò ad avvertire un 
forte puzzo, malgrado i molti fiori e i di- 
sinfettanti. 

Le suore e gli ecclesiastici continuavano 
a frequentare la coppia misteriosa, che pa- 
re ricchissima, e che aveva ottenuto anche 
un altare in casa, non potendo la Marghe- 
rita andare in chiesa. 

Il puzzo cresceva; la casa pareva appea 
stata. Giorni fa, i due giovani dissero al 
padrone di casa che partirebbero il 24 
maggio, sebbene la giovinetta fosse sem- 
pre aggravata. 

La sera del 22 cominciarono .a fare i 
bagagli, e chiamarono un facchino cui con- 
segnarono una cassetta, che il facchino fur- 
tivamente portò nel cortile. Il giorno dopo 
un giovine di caffè, che corrisponde nel 
cortile della casa, avvertì il puzzo orribile 
più yicino. Attratto presso un mucchio di 
calcinacci nel cortile, vi frugò e vide un 
feto ravvolto.in panni. Il feto era in stato 
ili avanzatissima putrefazione, 
| Chiamate le autorità, sì rannodarono 
tutti questi particolari; s’interrogò la Mar- 
\glierita mi erpreti, € 
che lo sgravio aiutato dal medico era av- 
venuto alla metà di marzo. Il feto. rimase 
chiuso nel terzo cassetto di un comò, in 
una stanza attigua a quella della malata, 
per oltre settanta giorni. 

La Margherita nulla volle dire circa i 
suoi precedenti, nè il nome del seduttore. 
Sì dubita se il Martino sia. veramente il 
fratello di lei. Ella è stata dichiarata in 
arresto, Stante la gravità della malattia 
non sì potè trasportarla. 

Due guardie di publica sicurezza la sor- 
vegliano. S'indage per scoprire i complici. 
Il fratello, il frate, la suora, pretendono 
di non sapere nulla, Si ricerca il medico. 

L'esame del feto è difficilissimo, stante 
la corruzione. Non pare vi sia stata vio- 
lenza. I medici disperano che la Marghe- 
rita possa salvarsi. È fisicamente e moral- 
mente abbattuta. Ha venticinque annî. 

IE 


CRONACA LOCALE 
B FATTI VARI. 


Calendario. Luna nuova . Leva il sole ore 
4.22 tram. ore 7,38 — Oggi: S. Maria Maddalana 
dei Pazzi, — Domani Ss. Emilio 8 Comp. mm. — 
Termometro ore 7 ant. 2214 ore 2 p. 20.0. — 
Altezza barometrica 765.3. — Eff, 1840. Morte di 
Nicolò Paganini. 

I cacciatori. Il Circolo triestino dei 
Cacciatori al 1.0, Giugno compie un anno 
di esistenza, e per l'anniversario lieto; i 


Si assodò |' 


soci si radunéranno în convegno che’ sì 
prolungherà anche il giorno  suecessivo, 
Ci sarà un tiro alle palle di vetro con 
premi, ed in chiusa - s'intende - un lauto 
banchetto. 

Alla festa, che avrà luogo a Basovizza, 
sono invitati tutti i soci. 

Il programma è il seguente: 

Giorno 1.0 Tiro d'esercizio e di gara, 
dalle ore 8 ant. alle i pom. e dalle ore 
3 pom. alle 7 pom. 

Giorno 2.0 Tiro d'esercizio e di gara, 
dalle ore 6 alle 10 ant. ‘Piro  eselusiva- 
mente di gara dalle 10 ant. alle 2 pom. 

Le condizioni del tiro sono disposte in 
apposito regolamento dettagliato, ispezio- 
nabile da oggi in poi nei locali sociali, 
nei negozi d’armainolo della città, è nei 
giorni del tiro sul luogo stesso. 

Chiusa la gara, la giurìa, in base alle 
norme del regolamento del tiro, aggiudi- 
cherà e conferirà tre premî di gara ed nno 
d’ esercizio, 

Le famiglie potranno’ partecipare alla 
festa nel posto appositamente destinato! agli 
spettatori. 

Sensali patentati. La Luogotenen= 
za ha publicato l'elenco dei sensali paten- 
tati presso la Borsa mercantile di Trieste. 

Sono 113 in tutto e precisamente 64 in 
merci — 38 in cambi e 11 in noleggi 6 
sicurta. 

Storia triste. L'Indipendente di ie- 
rî, pregato da una egregia famiglia, retti- 
fica una notizia da noî portata Domenica 
e dichiara che la causa dell’ alienazione 
mentale, quale appariva dal nostro rac- 
conto, è destituita da ogni fondamento. 

Abbiamo narrato il fatto senza fare no- 
mi, perchè da parte attendibilissima co- 
municatoci. 

Tuttavia, per conto nostro, prendiamo. 
atto della dichiarazione dell’ mdipendente. 

A S. Bortolo. Carmelich, il t'attore 
onesto che tutti conoscono, dopo 8 anni, 
lascia col 24 Agosto il locale da lui occu- 
pato a 8. Bortolo. 

Forse ne ‘assumerà un altro nell’ istessa 
località, ì in aittà, 

Anto 1 
mattina alle 11, la signora Rosalia 
ghissa, moglie d’ un impiegato postale, si 
trovava con una sua patente nella propria 
abitazione in via Belvedere, N. 23, Lp. 

Per maggior prudenza seguiva uma vec- 
chia abitudine : teneva in mano la chiave 
della porta. : 

‘Ad un tratto si bussa, La signora va ad 
aprire. Comparvero due individui, e senza 
tanti complimenti entrano nel corridoio e 
chiudono la porta d' ingresso. 

— È lei la moglie d’ un impiegato po- 
stale ? 

— Sissignore. 

Il suo nome? 
Rosalia. 

— Badia non mentire, lei si chiama 
Antonietta. 

— Nossignore, «badi lei a non sbagliare, 
io mi chiamo, proprio Rosalia Leghissa. 

— Meno chiacchiere, io so che leigsi 
chiama Antonietta. 

— Ma nossignore, le ripeto, 

— Ma non è la moglie d'un impiegato 
postale ? 

— Si, gliel! ho già detto. 

— E allora si chiama Antonietta. 

— Ma... 

— Insomma, basta così. Doye conduce 
quell’uscio lì? e l'uno dei due individui 
additava una porta. 


————_—-+—" 
IL FIGLIO DELL'AMANTE 


90) 

Il sindaco, per discrezione, tenevasi & 
distanza, non volendo interrogare quell’ uo- 
mo di ghiaccio, il cui aspetto aveva qual- 
che cosa di poco attraente e imponeva, se 
non il rispetto, almeno un certo ritegno 
a chiunque si trovasse al suo cospetto. 

Finalmente, il signor Dalifroy alzò il 


cs 

gli aveva trovato quel chie cercava, 
giacchè gli occhi gli brillavano di una luce 
strana, quantunque il volto restasse im- 
passibile. 

Egli aveva letto l'atto di nascita di 
una bambina, di nome Ines Aubin, di ma- 
dre ignota, registrata cinque mesi prima, 

Il padre, Maurizio Aubin, professore 
libero eta indicato come abitante nel co- 
mune di ***, strada di Parigi 107. 

Il signor Dalifroy rinchiuse il registro. 

— Non ho trovato quel che cercavo — 
disse freddamente; — l'informazione dat& 
era inesatta. Lo sospettavo. Compiscetevi 


scusarmi dell'incomodo che .yi, ho, dato, 
signor sindato, e gradite i miei ringrazia- 
menti. 

Tornato all'albergo; mangiò un boccone 
e si informò dove fosse la strada di Parigi. 

Seppe che era. distante e che era un 
quartiere miserabile. 

Erano le sei e diede ordine chie‘ fosse 
tenuta pronta una vettura per. le nove, 
quindi si recò nella stanzà della signora 
Moulinet, che, avendo pranzato copiosa- 
mente; se la dormiva in una poltrona: 

Il rumore fatto dal signor Dalifroy, nel- 
l'\entrare non valse a destarla, sicchè egli 
dovette toccarla sulla spalla, ciò ch'ei 
fece con un’ espressione .in. cui il. disgu- 
sto mescolavasi alla sodisfazione. 

La vecchia si destò e riconosciuto 
signor Dalifroy, si alzò. 

— Siate pronta per le nova precise — 


le disse asciutto — dovrete venir con me, 
— Va bene signore — essa riprese con 
una certa; timidezza. 
Voltate le spalle, egli nscì. 


XIX. 
Il numero 107. 

La strada di Parigi era. difatti, — co- 
me avevano, detto al signor Dalifroy — 
poco.e male, abitata, 

Era una, di quelle strade, come se ne 
trovano nelle vicinanze di tutte le grandi 
città, che non sono ancora la campagna, 
quantunque non siano più la città. 

La strada di Parigi metteya a uno dei 
quartieri più miserabili di #**. 

A un chilometro circa dalle ultime casé, 
scorgevasi un'abitazione più orrida di 
quante la precedeyano, portante il nume- 
ro 107, nella, quale or. ora penetreremo. 

Le mura di mattoni, coperte di uno 
strato di calcina qua e lù scrostato, pa- 
revano male in gambe. 

Una scala di legno all’ esterno, dagli 
scalini malfermi e mezzo marci, dal pa- 
rapetto poco sicuro e tremante, metteva 
al primo piano, il solo evidentemente che 
fosse abitato, giacchè il pianterreno aperto 
non aveva l'aspetto di stanza, ma era un 
antro immondo. 


—__—_____—  =—@<-———=@ "se. 
Al primo piano, in quella vece, si ye- 
devano tendine di indiana, rialzate con 
una (certa grazia alle due finestrine che 
davano sulla strada, e indicavano che es- 
seri umani avevano cercato asilo colà. 

Le due finestre corrispondevano ognuna 
a una stanza; la prima di queste. dava 
sulla scala ed era vuota. , 

La seconda, in fondo, era guarnita di 
qualche mobile, 

Vi si vedeya un letto di leguo da due 
persone, non verniciato, composto di un 
paglieriocio e di una materassa  schiac- 
ciata, con un capezzale e un solo guanciale, 

Una povera coperta di cotone, logora 
dall’ uso, lo ricopriva. 

Quel letto di poveri, per quanto poyero 
fosse, era di una squisita pulizia, rifatto, 
accomodato con cura, con un non so che 
di civettuolo e di amato, che rivelava il 
gusto e vecchie abitudini di Iusso. 

Accanto al letto, una culla di una net- 
tezza ugualmente squisita, nella sua estre- 
ma semplicità, senza cortine, come il letto 


per altro; il guanciale che mancaya da 


sai 


Broni 


An 


Cama a Tor n anni. 9! 
Una è la stanza di mia madre; l'al-; La vecohia ‘allora, ad un tratto, lascia] — Antonio U., d pio, 
On: 


Se a e di mule marito: — cadere le grucce, e fresca, balza celere|per contravvenzi ini 
a dobbiamo andarci, ed.en=|come una’ gervioita boschiva, si alza, ed|stino Pypfalegnames "" p. pifacio 
adesso faremo una perquisizione. | abbandona la chiesa con passi affrettati, | per vagabondaggio: hè privo di 

— A me? Ma perchè ? svelta, leggera, dinanzi ai devoti rimasti di | Udine, danni 50, perche P 

— Sicuro. Lei è Antonietta, la butta-| sasso. di sussistenza. Un pittore si 
carte, è tale è la nostra consegna. La povera vecchia era stata ricompen-| Ogni giorno unt: iota un a 

— Ma signori miei, per carità, badino a |sata per quella fervida devozione, per quel|mette un cerino in, bocca e Cif 
non ingannarsi ; stieno attenti, perchè qui-|devoto raccoglimento! ! mico. i darmi un po' 
vicino, al numero tale e tale ci sta pure | La chiesa di Sant'Antonio in Giorizia| — Mi faresti il favore di uataorionP 
una signora, il cui marito è impiegato alla| appare ora agli occhi dei credenzoni come|di sigaro per accendere Meno a va PREMIATO STABILIMENTO 
posta. cirsonfusa da un mistico nembo, da una| Strascichi. Uno studente di legge YA Di 

resso un suo zio, 


A queste parole î due individui si guar-|nebulosità santa che odora di miracolo a Jche giorno p SI; 
È passare qua 8 : affretta a fargli it) dic : 
olo, che si affri E MI A RON ù 


mezzi 


dano da palo eorniesi poî mormorando | tre miglia di distanza ! ricco campagnu îl 
un può, essere“ infilano la porta d’uscita.| A Gorizia, da qualche giorno, non si| visitare la sua stalla. cda Stan) 
Più tardi infatti quei due, ch'erano due parla d'altro. È i — E quel vitello là, che età può avere? 


nen ese Tori sol i ! ® 
agenti di polizia vestiti in civile, perqui- Politeama Rossetti. La signorina]  — Non sàpret. ANT ‘ur anno” dote n) 
sîrono l'abitazione della ricercata Anto-|Nowak, una bella e brava artista, ha que-| Lo zio incrocia le Braccia è con 


nietta, che abita al N. 41, di via Belve-|sta sera la sua serata d’ onore. indi; B i 

A Li 3 5 7 ignata ; È ivila uo importo, sopra. Cart o 
dere, ed arrestarono la padrona di casa| La simpaticissima Michaela canterà, do-||_— Ma per bacco ! RO gel di stterie, TIRORO PILA VERIFATIO, 
accusata di fare la Dullacarte. po il Il atto della Carmen, il bellissimo| insegnano & scuola ? Quel y Giaseppe Zoldan, iN Trieste, dirimpetto Lo 

Sie la buona signora Rosalia, |walzer di Arditi intitolato Estasi. settimane. ATI: Sa 
pigliò in quest’ incontro uno spavento che| Teatri incendiati. A proposito lo A % dual: 
ì lettori possorto immaginare facilmente e |dell'incendio dello Stadttheater di Vienna,| Una donna bruolata. — La moglie del AVER: 
ciò principalmente perchè non sapeva, nè|Nel 1882 restarono distrutti dal fuoco 41 Fallaol. Le disgrazie non ‘vengono TiSl| si avvertono | signori giianti chesi racgno 
chi erano i due individui, nè quali erano |teatri, dei quali 18 negli Stati Uniti, 2 in|sole Leggiamo nella Nazione di Firenze | yenezia, che nella ni 
le co IRERZIONI. ; n Francia, 6 in Inghilterra, 1 nel Belgio, 1|del 24 questo triste SOLI ad TRATTORIA 

ra una sola domanda, una semplice|in Rumenia, 1 in Bulgaria, 6 in Russia, 2 La Giulia Fallaci, moglie di que a IA 11 
osservazione : in Germania, 2 in Tspagna, 1 în Svezia è 1 |mo dal cuor di iena che ha fatto © fa BONVECCH TTI“ 
Non sarebbe molto, ma molto raccoman- | alle Antille. parlare di sè per gli atroci delitti com- dei fratelli Scattola 

dabile che, quando due agenti di polizia| Nel 1883 se ne. incendiarono 19, déi | messi) dopo esser riuscita a scappare più è VENEZIA, Calle del Magazin a S. Luca N. ‘458% 
si presentano dinanzi ‘ad una persona qual-| quali 6 in Russia, 2 în Germania, 2 in'più volte dalle mani del feroce marito è| si può avere vitto ed alloggio a 4 
siasi essi debbano qualificare. la loro veste | Ungheria, 3 in America, 4 in Inghilterra, 'atata ieri 1° altro vittima di una grave Prezzi modicissimi, 

S prepenitare subito il mandato dell’ auto-|1 in Italia ed 1 nel Giappone. | disgrazia. i 
pia Le spoglie dell’ orfanella. leri| La povera Giulia, nella giovane età di I 

a I " n e, Ù a SOLTANTO PER POOHI @ 

A noi pare che, non facendolo, moltis-| mattina ‘diversi rappresentanti della socie-|27 anni, assai avvenente, rimasta con tre VENDITA PER CENA du 
simi abusi ne verrebbero di conseguenza |tà della corda, si trovavano riuniti nella |care creaturine, dopo il colpo tremendo Mobili nuovi ed usati 
ogni giorno: molti farabutti potrebbero a-|casa N. 2, in via Madonna del Mare, per|che erale toccato,, per potere onoratamen- sati 
busare della buona fede altrui, e spacciarsi | dividersi più o meno legalmente l'eredità |te mantenere i figli, s'impiegò in qualità via ne RERINA Neg = 7 
quali agenti di polizia allo scopo di per-|di una ragazzina rimasta orfana. di lavorantè nella fabrica di fiammiferi NR iu Sa 
quisire le abitazioni ed eventualmente di Da quanto abbiamo potuto vedere coi|del signor Borrani a Novoli. SEMPRE OMBRELLA e OMIRENTO 
sequestrare qualche, oggetto di valore an-| nostri occhi, 1’ affare dev’ esser stato buo-| Ieri )' altro, mentre essa era intenta |come pure Vestiti confezionati per: signori è si 
che senza mettervi il bollo d'ufficio. ‘no, non per l' orfanella. fare la pastà di fosforo per i fiammiferi, gnore, in pagamenti ratoall Di 

Ricordiamo di avere altra volta scritto Pandemonio, Ieri, circa le 3 pom., e scoppiò la caldaia, e la presso Francesco W her è figlio; 
sullo stesso argomento © speriamo si vorrà imase orribîlmente brucia- mecenati Mie IO 
riconoscere la equità della nostra domanda. Pra «3 = 

Ah! quell America! Abbiamo nar- i pecifico disinfettante 
rato tempo addietro che in America è a poi cessi e qualunque, altro Jocale, affatto irinooto: 
stato inventato un nuovo genere di alla salute. Per disirifettare un cesso basta getlaryi 

entro ogni giorno 2 cucchilsi. Per ogni altro Jocdle 
è sufficiente metterne alcuni cucchial in un reol- 
piente; sesporlo in un angolo del, locale, e cambiarlo 
una volta per settlmuna. Unicamente nella (70%-b) > 
Farmacia Rovis, Corso N, 47.  (Tit-b) 


NI sottoscrilto ha riaperto il propria Istitato, 
ig” peri VACOINAZIONE ANIMALE “Sag 
Informazioni ulteriori presso 

| @. B. Forabosohi, Farmacisti, Corso 25, 
otî che qualche per- Li Tedeschi: 
apo gd ossi 


mosi ll dI ol x 
e LG ta) te n TTRARMACIE UDOVICICH 


‘pano sono interessanlissimi, - d x - a otadonb 
che bene spesso il lettore si strappa tutti tempo man- vin tinture Fi co) TRAI 
i fogli per non aver la forza di attendere I l'infelice loro Invura FIRO MELE È 8 Ùi 
inuazi î l.di di l premiata con medaglià d'argetito. 44 
dA MERO Dono ii bed il ————————<==c=me—+_©r Rimedio sicuro per lu estirpaziono, del 
bi ? rr1p1_ LC : ri 

dopo la luce elettrica, dopo il prolunga- | un y al su sorna del 26 Maggio. Apertura debole in Cig semiseri SConE DAT 
mento della linea della Tramyia, dopo |zio ambulante e ciò indispettiva i concor-|seguito a diversi fallimenti nel ‘rafio’ pelli“ |. tali non. sono che.una Impetfelia imitazione della 


l'Ercelsior al Politeama Rossetti, dopo le |renti. Ieri, in S. Giacomo, un altro gela- oca Bota EE UR Sita, non danno { sicari e splendidi risultati ch'io 
ture popolari.in Sala della Borsa, ne av- | tiere edendosi così trascurato. da quelli vi 7 160,4,91,80,| bosso vantare. Ogni fiacone porta la mia 
, letture popi i) s 9g Susa 811/;, è 91.30, Valuta assal ferma da Vienna |, DOSSO ae pepiorilo principale) melle »puddetta mie 


Bhercit a 5 
‘ Vengono ancora | che davano la preferenza all’ altro collega, 971. Londra 122.95, qui meno animata Th chiusa sia 
Mia 60 +; Ta È tutto direl s' inasprì, se la prese con lui l''insultò, | 9708 9.70. Ben! tenut8, (ma ‘con’ ‘pochi bffari| lA"macie: In vendita presso. il Forabosehi; 
Spi di È Pau RIA DIR ) ANTA zi "caio LPUItali 135 ui irattò d8-989/j 90947/,5 In: chi Prezzo al lacone:s: 60, fuor] di Trieste 4 #0. 
Micre doi Un telo vi Viene dalla vici Gorizia | vennero alle mani e in. ultimà analisi ill tonurg Berino #39; dopo aver apoio 5185 Fs |’°vtzt-gggit. dl CIGNO per com. di iu 
î) 1 Si tratta proprio di un miracolo in tuttà | Pagura si buscò un colpo di Oriftola alla |fix 107.75, Londra 98,81 ;in ripresa, di 1/8), dui Siad, gusti; di Credito per comm. où Industria 
regola, con un corredo di commenti, con| regione temporale, sinistra. I ferito si|corsi di Sabato. Dopopranzo Berlino chiude più Ù Versamenti in contanti 
un pettegolio stupido di donnicciuole, che | recò all'ambulanza chirurgica per la me-|debole 521. Parigi chiasa abbastanza ferma 107.18 Banéonote 3,9, ainuo tnt vezzo pren, di 4 gioral 
non pare di questo secolo! dicatura; il feritore all’ Ispettorato di|e 96.70 ‘dopo! 96.60. Da ‘Vienna non: si; conoscono n Sao £ eroga, ® 


E e a n pa a Be cn È ” 
A ‘Gorizia, în Piazza Sant'Antonio, e|Polizia. pe olet 0.0 ca RITIRI Napoli si; soipin 
E; P; ra O n 5 vi), Zecchini (5,69, ‘mpoleoni 3° annuo int verso preav, di 30 giora 
proprio 1, davanti alla Chiesa dello stesso | | Tagliapietre ferito. Antonio Ma-\a 571, Londra TSRSb a 122.60, Francia ‘8.40 a È Pei Pigi rbt to 3 mesi 


fiome, c'è ogni giorno un convegno di|gugna, d' ani, 18, tagliapietre, abitante in |ta.60, Italia, {8-15 n 48.60, Banconote Ilaliane {8.15 Meloni a, 2 Vi 
mendicanti laceri, smunti, deformi. 8. Croce N. 125, ieri terminò malamente |a 48,59, Banconote germaniche 5970 a 50,80,|° Bancogiro Banconote 2%;*/e, sopra qualunitt 
Fissi entrano in chiesa, sì accovac-|la sua giornata Rendita anelriaca [nagazia 80.10) 2 60:60; Rendila cari Menoloa 1 sensa 1A 

a SUG E: È ungherese ‘in oro 491,80 a 98--, detta) in| v&ssegni sopra Vienna, Praga, Pest, Braub Trop- 


Viano in un angolo oscuro © biascicano una| Dopo, d'aver, lavorato. tutto .il giorno în|caria 5°, 88,60 a 8840, Credit 309 a 212, via; Leopoli; Fiume, nonohè su 
reghiera. Ciò accade da anni, senza che | una cava di' pietre, ricevette ‘accidental-| Prestito greco 6%, {r:307/, è 369 Rendita italia: Gras, Horrmannstadt, Intsbruok, 
preg 5 5: A p ) di la na Ù 
la cronaca abbia mai avuto a registrare |mente un colpo cherlo.gettò a terra. Ri-| 94,80 a 94.90. Fiagonfart, Lubiana, Salisburgo, frane? 
messun fatto straordinario a loro riguardo. | portò ferite al capo ed alla mano sinistra. Aquista è Vea 
aa ° ; ? 7 E ART] ti n Coupons 
Da alcuni giorni però una frase curiosa |Le due ferite nom sono gravi, ma per pre-|Tins.dir. da G, Werk..A+Rocco, adil.. a'red, resp dn Saia Rainet Vir ale 010 
si ode discutere da cento bocche. videnza ricorse alle cure dell’ ospitale. — Antecipazioni: sopra Warranta futotose » 
Ecco come lè ‘donnette raccontano il IlùMavoro ‘vuole ogni giorno le sue vit- sonvonirai. 
Li faito: time ! i PP RR TONI AEREO: odiata aprire dl end a Tondo 
voglia Ti di def ltrattat D F lvaltro. P A ——__ o Parigi (*,°/, provvigione por 32° 
| ia povera donna, ‘de ‘orme, maltrattata ‘a un ricovero Ai itro, Fran sparheri. Indirizzo ‘Amministra- Valeri 8° l'importo 
perdi Galla natura a segno che non' poteva far|tesco H., d'anni 76, da Brandeis, (Boemia); Vendesi alone Far ocolon (CE) DI SA) ioctsa aan) n o 
‘uso delle gambe, in un giorno di predica, | ricoverato all'Istituto dei poveri, dovette Affittasi quartiere via Torrente 34 pi Ill, 
stanca, affaticnta, si trascinò sulle grue-|passare îeri all ospitale. Mei Sai (508) ui 
de "fino ad ‘un'hanco della cHiesi (di St.| Nella mattina erà uscito a diporto senz'al-| Messieurs © Hestemolselles vonlez, vous NT 
DOsSÒ ‘Antonio. La cerimonia intomineia; si tiene |cuna guida, ma fatti pochi passi, le gam-|4 mois ? Adresser SSRDEORATE To BOTA RFRRGAlA on La Filialo della Banca Union 
do II la predica; poi'il prete congeda gli udi-|be non lo ressero, cadde a terra e tipor-|S.le Catherine 2 III Pi 1a) to 
Peoo ill tori. tò frattura della tibia destra. Da vendere tre pane pt ie 
iniezioni‘ == Pipelet maltrattato: — Da chi? A VENCETE ny: coito. "Rivolgersi cola |1*) Asootta versamanti in conto. corrente: 
Jetto si vedeva sulla culla, dove serviva| — Dal calzolaio Domenico 'M., d' anni | Pescheria 11 terzo piano. (520) Abbuonando l'interesse annue 


da piumaccio. 39, da Trieste. Pirnarcagi sbie lavorano da onne, indi 
Glire questi due ‘mobili, non c'erano] — Bisognava dagli una lezione. Ricercasi rizzarsilal «Piccolo» du (n 4/0/0000 tattro' mesi fisto. 
nella stàniza miserabile che due sedie di] — L'ha di giù avuta, è stato arrestato Ricercasi " venditore dirovago che co-| POT Napoleoni INA pi preattiso di 20 gior 
paglia, un piecolo canterano di note © la scorsa notte. CT Ip Sail bano le lingue italiana è Siae ® | Minoglt il oe 
giondl|{l| tina tavola di legno bianco. — E il Pipelet? ) Caffè Tommaso; mone referenze. Indirizzarsi Ul DI Legni 
por IM ! Su in caminetto in faccia alla finestra;  — Il Pipelet, al secolo Domenico B, G ($22) 
care Yedévasi unò' specchietto da pochi soldi. |contmua # fare pacificamente il portinaio * 
Gest Del testo, lé mura erano ‘nude, meno|della casa N. 5, in via Solitario. © — 

nòi luoghi ove pendevano da chiodi, con- Un amatore di corda. — Chi è 


s. C È Si dio Inditizzo nl aPiccolo» (524) | Conforma di f ibratto 
i sì muro, pochi vestiti da' uomo e|quest' originale ? 324) forma dei versamonti in apposito libretto o in, 
CI DID, 5 4 7 Conteggia per tutti i vorsamonti fatti a quale 


pa da donna. — ‘Giuseppe B., d’anni 19, da Basoviz- siasi Ù ‘adcsimo* giorn® 
SD | Una candela srdeva sulla tavola ‘in'un|za. Ne rubò 17 metri a bordo di un'ba- PRESTITO 1864 EE to e, pa line 
per | candeliere di porcellana’ bianco, e questo stimento ancorato nel Canal grande. 45 ESTRAZIONE 1.0 GIUGNO 1884 ug casso di donti''di' piazza, di cambiali 

sòlo particolare sarebbe bastato a tivelare| = Venne ‘arrestato? Promesse & f.|xmezze Promess AAA Budapost' ed altre; principali 
che coloro che vivevano là dentro. dove-| —' Neanchè dubitarne. Teri mattina men- nonchè vgni daria di Vigneti ia na ae oltà di domiolitato " OA 8 
Wanò ‘aver conoscitito tempi migliori ‘e una|tre percorreva la via Cecilia. Irovansi in vendita dal Cambiavalut è franco. ‘d'ogni ‘sposa’ par ess $ De, 
altra esistenza; in ogni casò, che' avevano]  — Been fatto. È MICHELANGELO ci dill'Aoquisto o della ondità di 'ofotti publiot. 1Nf 
delicatezze superiori alla loro! presente si- Furono arrestati: Giovanni B., di 2 PIAZZA LEVI & 0. luo 6 diviso, tionchò  dell'ineasso; d'asstgni. SÈ 
‘tuazione: anni 22, facchino, da Monfalcone, pertee- DELLA BORSA — 2 bili 0. counons, verso *jy*/a di provvigioni 


ù 5 SH 2 Soonta © Ascordi coltà di dopo! 
(L'ontinua) A. Atnonlà. |cessi commessi in una casa di tolleranza. Da onpent: cont i19.0}0 provvigione, dota APT pin] ni Sr Ni 


di coupons alla sordonza, 


Trieste s'occupa di tutte le opera, 
zioni di Banca e Cambiovalute: 


ber Biiticonote:3!/(°/;'' con proavvito di 3 gior 
ose 


Vle a ” » Ma 
IN BANCO GIi0 abbuonando SI 


i interesso amiuo sino a qualanquo 
e oi Carmen. l'vizioni: und at ‘20/0007 ch 

ir a "I 3 20/000" = rista' veri 
Si ricerca Matcame n asta famigna, | Stiporti maggiori proavesso | nvantia 
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